
 

 
 
���� Razionamento del personale e dei servizi ai cittadini, con il taglio del 
50% dei precari e il blocco del turn over fino al 31 dicembre 2014. 

 

���� Stipendi congelati dal 1 gennaio 2010 fino al 31 dicembre 2013, con 

una perdita di circa 280 euro mensili, e dello 0,8% aggiuntivo per gli 

obbiettivi regionali. Indennità di vacanza contrattuale di 24,21 euro 

mensili lordi. Fermi gli aumenti anche per i medici convenzionati.  

 

���� Blocco di ogni progressione economica per tutti dal 1 gennaio 2011 al 

31 dicembre 2013.  

 

���� Conferimento di incarico di valore economico inferiore anche senza 

valutazione negativa. Spesa pubblica per la formazione dimezzata. 

 

���� Liquidazioni diminuite nel loro valore economico dal 1 gennaio 2011, 

con erogazione diluita in più importi annuali se superiore ai 90.000 euro.  

 

���� Pensioni rinviate di 12 mesi dalla data di maturazione. 

 
Contro il DL 78 del Governo,insieme a tutto il pubblico impiego, con la CGIL 

 

manifestiamo a Roma 
sabato pomeriggio 12 giugno 

 
ore 15 corteo piazza della Repubblica, ore 17 e 30 piazza del Popolo 

parlano Dettori e Pantaleo, conclude EPIFANI 


